OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.): DETERMINAZIONE 

                      ALIQUOTE  2002  E DETRAZIONE PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE.

LA  GIUNTA  COMUNALE


VISTA la Legge 23.10.1992 n. 421, contenente la delega al governo per l’istituzione  e la disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili,


VISTO  il Decreto legislativo 30.12.1992 n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO l’ art. 4 del D.L. 8.8.1996, n. 437, convertito con modificazioni con L. 24.10.1996, n. 556;


VISTO l’art. 3, commi 48 – 59  della L. 23.12.1996, n. 662, che detta nuove disposizioni in materia di imposta comunale sugli immobili;


VISTA la Legge 27.12.1997 n. 449;


DATO INOLTRE ATTO  delle seguenti disposizioni in ordine alla determinazione all’ aliquota e dell’imposta;

1) l’aliquota deve essere determinata in misura non superiore al 4 per mille né inferiore al 7 per mille e puo’ essere diversificata entro tale limite, con riferimento agli immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati ; puo’ essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro;

2) l’aliquota puo’ essere determinata in misura ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, e quelle abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale entro il primo grado, che la utilizzano come abitazione principale fissando in esse la propria residenza, e che tale agevolazione diverrà operativa dalla data di presentazione della comunicazione;

3) la  detrazione per l ‘ unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo è stata fissata nel 2001 in lire 500.000.=;

4) l’imposta dovuta  per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo puo’ essere ridotta  fino al 50 per cento,  in alternativa l ‘importo della detrazione di L. 200.000.= puo’ essere elevato fino a Lire 500.000.= nel rispetto dell’equilibrio di bilancio;


RITENUTO differenziare le aliquote per l’anno 2002 , in modo da garantire entrate in Bilancio che consentano l’erogazione di spese e servizi indispensabili  cosi’ da raggiungere in sede di redigendo Bilancio 2002 l’equilibrio della gestione corrente, tenuto conto della particolare situazione economica e sociale esistente nel nostro Comune;


CHE  con tali introiti si provvedera’ alla  copertura delle sempre crescenti spese del Comune ed in particolare per consentire all’ Amministrazione di poter erogare servizi essenziali, sociali, per interventi a sostegno della economia locale, per l’acquisto di beni durevoli, nonché spese del personale;

VISTO  l’art. 42 lett. f ) del  T.U.E.L. 267/2000;

CON VOTI  favorevoli unanimi espressi in forma palese;

D E L I B E R A

 -1) Di determinare l’aliquota    dell’imposta  comunale  sugli immobili  per l’anno 2002  nelle  seguenti misure: 6,5 per mille per le abitazioni principali e gli immobili di categoria D2 ( Alberghi e Pensioni);

-2) Di determinare l’aliquota dell’imposta comunale sulle aree edificabili e su tutti gli altri immobili  per l’anno 2002  nella misura del  7 per mille, salvo quanto previsto al punto 4 del deliberato; 

-3) Di  fissare a Lire 400.000.= per l’ anno 2002 , l’importo della detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione  principale,vista la deliberazione di Consiglio Comunale n.     del 21/12/2001;

-4)  Di prevedere per i fabbricati ex rurali denominati “Tabià”, regolarmente  accatastati nella categoria C2, l’ aliquota del 4 per mille, mentre rimane al 6,5 e al 7 per mille l’aliquota relativa a tutti gli altri fabbricati in categoria C2 come cantine , depositi, legnaie, ecc. di servizio alle abitazioni;

-5) Di prendere atto che non verrà recuperata l’I.C.I. dovuta per le annualità pregresse relativamente ai fabbricati ex rurali accatastati entro i termini di Legge e precisamente  entro il 31.12.2001, mentre per i fabbricati che non sono stati accatastati entro i termini di legge verrà eseguito l’accertamento applicando le aliquote ICI vigenti di anno in anno;

-6) Di incaricare il  Responsabile I.C.I. di far pervenire comunicazione della aliquota stabilita per  2002    unitamente ad una copia del presente atto, al concessionario della riscossione in  conformità al II ° comma dell’ art. 18 del D.Lgs. richiamato in premessa; 

  -7) Di dichiarare con separata votazione ad esito unanime la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge;

N.B.: ALIQUOTE CONFERMATE CON DELIBERA N. 114 DEL 19.12.2003 ANCHE PER L’ANNO 2004.

